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Con L. 6 del 9 gennaio 2004 è stato in-
trodotto l’istituto dell’amministratore di 
sostegno; prima di tale legge, la norma-
tiva italiana, prevedeva solo due istituti 
a tutela delle persone incapaci di agire: 
l’interdizione e l’inabilitazione.
L’interdizione e l’inabilitazione prevedo-
no la nomina di un curatore o tutore, che 
da quel momento, agirà in nome e per 
conto della persona incapace.
Tali istituti, però, presentano più svan-
taggi che vantaggi; infatti, il procedimen-
to per giungere alla nomina del curatore 
o tutore è piuttosto lungo, complicato ed 
oneroso. Ma, soprattutto, il soggetto in-
terdetto non ha più alcuna capacità di 
agire, non può stipulare contratti, fare 
testamento o sposarsi.

Tali istituti, nati per tutelare la persona 
disabile, spesso fi niscono per rappresen-
tare un vincolo eccessivo, perché non 
sempre l’incapacità è così grave da ri-
chiedere l’interdizione o inabilitazione.

L’interdizione e l’inabilitazione sono pen-
sati solo per le persone in condizioni di 
abituale infermità di mente ed incapaci 
di provvedere ai propri interessi.

Con l’introduzione dell’amministratore di 
sostegno, l’interdizione e l’inabilitazione, 
non sono più obbligatorie ma discrezio-
nali nei soli casi di particolare evidenza o 
necessità (art. 4 L. 6/2004).
Si precisa che il Tribunale di Modena 
utilizza solamente l’istituto dell’ammini-
stratore di sostegno in luogo dell’interdi-
zione o inabilitazione. 
Con l’amministratore di sostegno i pro-
blemi sopra elencati sono stati superati.

Il nuovo iter prevede che l’amministrato-
re di sostegno venga comunque nomina-
to dal Giudice Tutelare, il quale può agire 
su segnalazione della famiglia, dei vicini, 
degli operatori del territorio, del pubblico 
ministero o dello stesso disabile; succes-
sivamente, il Giudice Tutelare consulterà 
il diretto interessato e chi gli è più vici-
no per poi emanare un decreto indicando 
l’amministratore di sostegno e precisan-
do quali operazioni questi potrà effettua-
re in nome e per conto del disabile.

La differenza, tra l’istituto dell’ammi-
nistratore di sostegno e gli istituti del-
l’interdizione ed inabilitazione, risiede, 
dunque, nel porre limiti agli atti (può 
essere anche uno solo) su cui è espres-
samente prevista l’assistenza; mentre 
per tutto il resto, il disabile mantiene la 
propria capacità d’agire.
Questo permette l’utilizzo di tale istitu-
to, non solo per le persone con grave di-
sabilità intellettiva o psichica (esempio: 
anziano affetto da malattia di Alzhei-
mer o altre forme di demenza), ma in 
generale per tutte le persone che posso-
no avere necessità di protezione, anche 
solo  momentanea o limitata (esempio:  
persone con traumi temporanei, tossi-
codipendenti, alcolisti).


